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Massacrato in Irlanda 
un complesso 

musicale « pop » 
In penultima 
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Due guerriglieri 
baschi uccisi nel 
centro di Madrid 

In ultima 

Oggi a Helsinki la solenne firma del documento sulla sicurezza 

Riduzione delle armi 
in Europa tema 

centrale del «vertice» 
Breznev sottolinea l'urgenza di trovare la via per ridurre gli armamenti « con vantaggio di tutti » 
« Nessuno deve cercare di dettare ad altri popoli come risolvere i propri problemi interni » • Tito affer
ma che questa conferenza « rappresenta l'inizio di un processo » - Oggi Moro incontra Breznev e Ford 

Sulla base di un vasto programma di rinnovamento 

Giunta unitaria eletta a Milano 
Aniasi sindaco con 44 voti su 80 

Hanno votato a favore PCI, PSI, Democrazia proletaria, 3 PSDI su 5 (che hanno pubblicamente motivato la loro 

posizione), più 2 consiglieri de - Sei assessori comunisti (tra cui il vicesindaco, compagno Korach) - La seduta 

era stata presieduta dal compagno Quercioli - Il compagno Terzi ha rinnovato l'invito a larghe convergenze 

Un clima 
mutato 

Da uno dei nostri inviati 
HELSINKI, 31 

Da due giorni i più autore
voli rappresentanti dei poe
ti europei e nordamericani si 
succedono alla tribuna della 
Casa di Finlandia, dove è 
riunito il vertice conclusivo 
della Conferenza per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa. Questa mattina ha 
parlato Breznev. Domani, ul
tima giornata del convegno, 
sarà la volta di Ford. Tutti 
i presenti, grandi o piccoli, 
avranno così avuto la possi
bilità di esporre le loro opi
nioni. 

Vi è qualcosa di comune 
nei discorsi. Nessuno ha pro
nunciato dichiarazioni tnon-
lallstlche. Tutti hanno dato 
un giudizio positivo, ma equi
librato iqutndi attento ad evi
tare le promesse ingiusti/tea-
te) dei risultati che sono sta
ti raggiunti mediante due an
ni di consultazioni Ira lutti 
gli stati europei, più gli Stati 
Uniti e il Canada. Nessuno 
ha avanzato finora proposte 
nuove inattese. Non lo ha 
fatto neppure Breznev sta
mattina. Né lo faranno — se
condo guanto si può prevede
re — gli ultimi oratori di 
domani. Vi è la sensazione 
che non sia questo il mo
mento delle iniziative spet
tacolari, quanto piuttosto 
quello in cui comincia l'esa
me pratico delle misure che 
già sono state prese. 

Col Convegno di Helsinki 
la distensione ha fatto un in
dubbio, forse sostanziale, pro
gresso. Che cosa, dunque, ac
cadrà adesso? L'impressione 
e che il vero banco di pro
va su cut si misureranno in 
questo momento gli ulteriori 
sviluppi della sicurezza e del
la coopcrazione sarà quello 
degli armamenti. Diversi 
oratori vi hanno fatto allu
sione, ni particolare ne ha 
parlato Tito nel pom*,r!jij>v. 
Ma il tema è affrontato •'n 
che per altre vie. Tutu san
no che la limitazione I'.CI'.Ì 
armamenti strategici è il 
punto cruciale del negoziato 
che si svolge, parallelamente 
alla Conferenza, tra Breznev 
e Ford. Altre trattative sono 
in corso a Vienna per la ri
duzione di truppe che le due 
coalizioni — NATO e fa. •) 
di Varsavia — tengono nel 
centro dell'Europa. Infine di
verse iniziative stanno sullo 
sfondo, non ultima quella 
di una conferenza mondiale 
sul disarmo, cui ha fatto al
lusione ieri Wilson e cui do
vrebbe necessariamente par
tecipare anche la Cina. 

Oggi le frontiere europee 
sono universalmente e solen
nemente riconosciute. Un mo
tivo grave di diffidenza e di 
tensione è quindi venuto a 
cadere. Principi pacifici sono 
stati proclamati net rapporti 
fra tutti gli stati. La corsa 
agli armamenti si giustifica 
quindi sempre meno, se mai 
si può dire che essa si sia 
giustificata. L'esigenza di ave
re meno armi ha anche una 
sua urgente ragione econo
mica, che vale per tutti, per i 
paesi dell'est, per quelli del
l'ovest e per i neutrali forse 

Giuseppe Botta 
(Segue in ultima pagina) 
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Che cosa fare nel futuro 
per approfondire la distensio
ne In Europa e nel mondo 
appare sempre più uno del 
temi centrali della serie di 
discorsi del massimi dirigenti 
politici del trentatre paesi eu-
ropel, degli Stati Uniti e del 
Canada che si susseguono al
la tribuna della grande sala 
del « Palazzo di Finlandia » 
di Helsinki. « Il documento 
che dobbiamo firmare — ha 
detto stamane il segretario 
generale del PCUS Breznev 
—• traendo un bilancio del 
passato è rivolto per 11 suo 
contenuto all'avvenire». Tut
to Indica, ha dichiarato nel 
pomeriggio il Presidente TI-
to. «che la presente confe
renza non rappresenta la fi
ne, ma piuttosto l'Inizio di 
un processo». La questione è 
di sapere, ha osservato 11 Pre
sidente francese Glscard 
D'Estaing. « che cosa gli eu
ropei possono fare insieme 
per creare le condizioni di 
una sicurezza più grande». 

Affermato 11 principio ge
nerale. 1 tre statisti hanno 
quindi Indicato 1 principali 
settori nel quali a loro pa
rere l'azione futura dovrebbe 
svilupparsi, riconfermando co
si concretamente 1 punti di 
vista dal quali I diversi grup
pi di Stati presenti al «ver
tice » valutano 11 significato 
dello sviluppo politico in cor
so nel nostro continente. 

« L'Unione Sovietica — ha 
affermato Breznev — sostie
ne con coerenza che dopo la 
conferenza possa avere un 
ulteriore sviluppo la disten
sione militare. In questo sen
so, uno del compiti principali 
è trovare le vie per la ridu
zione delle forze armate e 
degli armamenti nell'Europa 
centrale senza pregiudicare 
la sicurezza di nessuno, ma 
al contrarlo con vantaggio 
per tutti ». Anche Tito ha po
sto 11 problema del disarmo 
(al quale ha tuttavia aggiun
to le questioni delle « relazio
ni tra l due blocchi », delle 
« Ingerenze negli affari Inter
ni degli altri s t a t i ». della di
visione economica) mentre 
Glscard O'Estalng, ha avan
zato una proposta di accordi 
bilaterali per dare valore giu
ridico vincolante alle conclu
sioni della conferenza che 
come si sa, non avranno la 
forma di un vero e proprio 
trattato. 

In questa seconda giornata 
del « vertice » paneuropeo 
che si concluderà domani se
ra con la solenne cerimonia 
della firma dell'« Atto fina
le » hanno preso la parola 
quindici capi delegazione. Per 
I paesi socialisti, oltre a Brez
nev e Tito, sono intervenuti 
il cecoslovacco Gustav Hu-
suk. 11 polacco Edward Gle-
rek e l'ungherese Janos Ka-
dar. In matt inata doveva par
lare anche 11 rappresentante 
portoghese, ma 11 suo Inter
vento è stato rinviato i n 
quanto non era ancora arri
vato ad Helsinki. 

Il discorso del segretario 
generale del PCUS, pronun
ciato lentamente e pacata
mente, e stato caratterizzato 
da equilibrio e da spirito di 
apertura. L'oratore ha ricor
dato le grandi attese del po
poli della Conferenza ed h a 
rilevato che le Intese raggiun
te « riguardano anche i pro
blemi della vita quotidiana » 
e «contribuiranno al miglio
ramento delle condizioni di 
vita degli uomini, all'occupa
zione, al miglioramento delle 
condizioni di Istruzione. Esse 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

NEGLI USA INCREDIBILE PREMIO A SINDONA IH.ndfto T'.x Il bancarottiere colpito 
cattura o riparato in A m a r l o 

dopo avara lasciato In patria un « buco » di 400 miliardi cui dovrà far fronte II contrlbuante Italiano — ha ricevuto In 
quatti giorni un altro premio nagll USA. Quatta volta Sindona — che g l i può fregiare! del titolo di • uomo dell'anno» 
conferitogli dall'ambasciatore In Italia John Volpe — è i ta lo Insignito del «Diploma di amerlcanlemo», consegnatogli ' 
dal giudice federale John M. Cannella a nome delta « Lega americana Italiani uniti », un sodalizio fondato nel 1915 
«per combattere la d i f famatone». E' la prima volta che questo diploma viene assegnato a un cittadino non ameri
cano. NELLA FOTO: Sindona (a destra) riceve il premio dal giudice federale. 

Intervista con il segretario della FLM sulla situazione del settore metalmeccanico 

Trentin: le vie per uscire 
dalla crisi dell'industria 

La riconversione produttiva obiettivo centrale dei sindacati - Dove è inadeguato il piano d'emergenza • La fisca
lizzazione degli oneri sociali - Quale mobilità del lavoro? • Prime fratture fra grandi gruppi e piccola industria 

Orario ridotto 
oggi alla Pirelli 
e da fine agosto 

alla Borletti 
Alla vigilia de'le ferie resta sempre pesante la situazio
ne dell'occupazione. Da oggi in tutto il gruppo Pirelli 
10 mila operai sono a cassa integrazione. La Borletti ha 
annunciato clic dalla fine di agosto a novembre dovrà 
ricorrere a riduzioni d'orario per oltre 1.600 operai. Sono 
saliti a duemila i lavoratori a cassa integrazione nelle 
fabbriche di auto di lusso (Ferrari, Lamborghini e Ma-
serati). Di fronte a questa situazione la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha chiesto al governo impegni concreti 
sugli investimenti, in particolare nei gruppi a parteci
pazione statale. Secondo i sindacati è necessario elabo
rare un piano dì interventi aggiuntivo, l'accorciamento 
dei tempi previsti per la spesa dei finanziamenti, nonché 
delle chiare scelto programmatiche per uscire dalla crisi. 
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La produzione industriale è 
caduta del 20 per cento e le 
ore di cassa integrazione sono 
aumentale di sette volte in 
un anno; si fa sempre più ra
pida l'espulsione di lavoratori 
attraverso il turnover e 11 
blocco delle assunzioni, men
tre cominciano 1 primi veri 
e propri licenziamenti diretti. 
Eppure, l'Industria metalmec
canica non ha ancora rag
giunto Il punto più duro della 
crisi. Secondo il segretario ge
nerale della FLM, Bruno 
Trentin che abbiamo Incon
trato nel suo ufficio, al terzo 
plano del palazzo verde dei 
metalmeccanici, a Roma, al
meno sul plano dell'occupa
zione « il momento di più dra
stico impatto sarà all'inizio' 
del '76. Allora, tra l'altro, le 
piccole e medie aziende rea
giranno alle nuove più one
rose tariffe di fornitura che 
i monopoli imporranno loro ». 
E proprio la piccola Impresa 
costituisce il grosso dell'eser
cito metalmeccanico, dato che 
1 due terzi della produzione e 
della occupazione sono disse

minati in aziende con meno 
di 250 dipendenti. 

Se cosi preoccupante è lo 
stato di salute del più rilevan
te comparto Industriale ita
liano (produce il 36 per cento 
del valore aggiunto di tutta 
l'industria, occupa 11 37 per 
cento degli addetti, effettua il 
47 per cento degli Investimen
ti e contribuisce per 11 51 per 
cento alle esportazioni), !a 
iniezione di liquidità che sarà 
Immessa con il « piano di e-
mergenza ». « non è destinata 
a modificare la situazione » 
nel settore, dice Trentin: e 
precisa: « Per le grandi im
prese i finanziamenti conces
si non sono tali da determina
re di per uè una spinta allo 
investimento. La prospettiva, 
anzi resta quella di una lunga 
stagnazione ». 

Un esempio ancora vivo 
viene dalla crisi del 1963. An
che allora 11 governo Impose 
una stretta molto drastica: e 
ci sono voluti dieci anni per 

Stefano Cingolati! 
iSegtie in ultima posino) 

Quale politica per le esportazioni? 
N e l preHensnre .1 « pacchet

to cong iuntura le », i l m i i m t r o 
C o l o m b o è torn ino a ,nsi"U-re 
milli i Min leni seco ni lo cui HO
MO le e s p o r l a / i o n i fi punto de 
cisivo per la r ipresa, la p r io 
r i tà de l le p r i n r i l ù . l\u leni pre-
Kenlu, niù eli per rtò, u n \ i / Ì o 
d ' o r i g i n e , UIÌ \ i / i o concrUui i le . 
Le espor taz ion i rappresentano 
o v v i u m c n i e u n fattore economi 
co impor lan t isn imo, essenziale, 
i n par t ico lare )»cr u n paone co
m e i l nost ro: m a non possono 
essere conni tic rate lo scopo f i 
na le d ' u n a pol ì t ic i , economica , 
clic c le \ 'CESIT I * i n \ e c i ' pur M'iu* 
p re f juel lo de l la s o d d U f a / i o n c 
— Iti p iù alta p u n i b i l e — dei 
Iti sogni i n t e r n i , l.e e s p o r l a / i o 
n i vanno d u n q u e considerate 
u n tnc/z.o nt'ccH*arÌo. d i p r i 
missimo p iano , r iso l to a pro
curare a l l ' i ns ieme del p.ie*t> r i 
sorso crescenti at f ini del pro
p r i o M Ì l t i p p o . A l t r i m e n t i si 
in t roduce una distorsione sia 

ne l modo d ì concepire 1:1 i 
o b i c t t i v i d i fondo sia ne l la 
s t rut tura stcsna d e l l ' e c o n o m i a : 
la ip ia le d iv iene tota lmente d i 
pendente — come uWbiamo spe-
r i m c n t u l o e st iamo sper imen
tando — da l le osc i l l a / ion i de l 
la congiuntura i i i l c r n a / i o u a l c . 

M a \ i è a m i l e un dato i m 
m e d i a t o , concreto, che contrad
dice l'i tu postazione del m i n i -
»lri) de l Te*i>ro. N o n si vede 
con «piale rea l ismo t i possa 
oggi p u n t a r e e * e l i i M \ a m e n t e ( o 
c o m u m p i e in misura ne t tamen
te preva lente ) sulle esporta
z i o n i , a m e n u i l i m m muta re 
p r o f o n d a m e n t e gli i n d i r i z z i i le i 
nostri seamhi i n t e r n a z i o n a l i , i l 
che comporta anche una seria 
rev N inne d i m o l l i o r i e n t a m e n t i 
d i pol i t ica estera, l / o u . Co 
lombo sembra invece i l luder 
vi d i potere , con misure d i 
sostegno, assicurare un merca
to assai p i ù a m p i o ni prodot t i 
i t a l i a n i a l l 'estero , punta mio 

pero Meni pre nulle ntes»*o nree 
d i penet raz ione . C i ò è, ap 
punto , i l l u f o r i o . L'HO per cen
to de l le esporta/ . ioni i ta l iane 
sono ind i r i zza te verso mercat i 
che o sono anch'essi in fase 
di recessione o, nel m i g l i o r e 
dei casi, sono stat ic i . Si trat
ta de l le aree europee e ame
r icane investi le in maggiore o 
m i n o r misura da l la cr is i , e 
impegnate esse stesse a l i m i 
tare le propr ie i m p o r t a / i o n i e 
» cercar d i fo rzare le p ropr ie 
vendi te a l l 'estero, S e r i \ e \ a l 'a l 
tro ier i i l prof . L u i g i Spaven
t a : « O g n i paese ha spe
ra lo d i curare l ' i n f l az ione e 
di r ipor tare in e i p i i l i b r i o la 
p ropr ia b i lanc ia dei p a g a m e n 
ti r iducendo la d o m a n d a inter 
na , m a d i ev i ta re la recen
sione aff idandosi a l la d o m a n 
da estera: la somma di (pie"l i 
c o m p o r t a m e n t i ha inev i tab i l 
mente prodot to i m a perd i ta 
co l le t t iva , che ogni si m a n i 

festa in tutta la sua crude/ / .a ». 
T a l e s i tua / ione tende ancora 

a i r r ig id i rs i e ad aggravarc i , 
per n o i , nel m o m e n t o in cui 
avanza e si conerei izza i l pro
getto de l la c r e a / i o n e d i un su
per -d i re t tor io occidentale 1 or
m a l o da Stal i U n i t i . ( I r a n Hre -
tagna. G e r m a n i a federa le e 
F r a n c i a . Questo progetto avrà 
e f fe t t i po l i t i c i , ai q u a l i i go
vernant i i ta l ian i sembrano 
guardare con sconcertante ras. 
segna / ione e con desolante in 
capacità di r e a z i o n e : ma avrà 
i n e v i t a b i l m e n t e anche pesanti 
e f fe t t i economic i , ne l senso d i 
accrescere la posizione d i d i f 
f icoltà e d i d ipendenza del la 
economia i ta l iana nel campo 
c o m u n i t a r i o e occidenta le . 

' l 'ulto questo con fe rma che 
una pol i t ica del le espor ta / ion i 
non può l i m i t a r s i , come ades
so si dice di voler fa re , a 
p r o v v e d i m e n t i d i fac i l i taz ione 
v d i st imolo, pur oppor tun i e 

necessari: ma deve inquadra r 

si in una visione p i ù gene

r a l e , d i re t ta a t rovare l imiv i 

shocchi e a stabi l i re nuov i e 

ben più a m p i rappor t i com

m e r c i a l i i n te rnaz iona l i . U n a 

pol i t ica dì coopcrazione m u l 

ti la tera le tra piicsi industr ia 

l i z z a l i , paesi produt tor i i l i m a 

ter ie p r ime e d i font i ener

get iche, e pae - i consumator i 

d i prodott i industr ia l i l ì n i l i . 

d i lecuologje e d i i m p i a n t i , è 

l ' a m b i l o ent ro i l qua le i l no

stro paese può e deve t rovare 

una col locazione assai p iù ric

ca d i respi ro e d i prospett ive. 

Verso i paesi de l l ' a rea m e d i 

te r ranea e p iù in generale ver

so i paesi del « terzo m o n d o » 

occorre che l ' industr ia p r i v a 

la e pubbl ica i ta l iana «uppiti 

o r ien tare le mol te possibil i i n i 

z i a t i v e : e soprat tut to occorre 

che l.di in iz ia t ive t rov ino l 'ap

poggio i l i una pol i t ica estera 
coraggiosa e d i n a m i c a e non 
abb iano a scontrarsi , r o m e 
pur t roppo mol to spesso ora ac
cade, contro un m u r o dì i n 
d i f f e r e n z a , d i ostacoli burocra
t ic i , d i d i f f idenze pol i t iche . 

La spinta a l l ' i nc remento 
del le esportaz ioni è — r ipe
t i amolo ancora una volta — 
una spinta giustu. pure india 
cornice degl i a n n a l i tentili ivi 
d i r i Lui e io an t icong iuntura le . 
M a . come questi tentaiìv i si 
presentano insuft ìc icnl i e aslit
t ici se non s'inseriscono in un 
diverso i n d i r i z z o economico, 
così l ' impulso ad esportare r i 
schia d i dar luogo soltanto a 
u l l e r i o r i de lus ioni se non si 
i n q u a d r a i n una pol i t ica che 
sappia porsi nuovi or izzont i e 
«appia uscire dul ie a t tua l i 
strettoie. 

Dalla nostra redazione MILANO 31 
Il socialista Aldo Amasi è sialo eletto sindaco di Milano da una maggioranza che va al 

di la del tradizionale schieramento di sinistra, premessa per ulter ior i al largamenti a nuovi 
costrutt iv i apport i . Il compagno Vit tor io Korach è stato eletto assessore anziano. Per i l cari 
didato socialista hanno votato 44 consiglieri: 25 comunisti, 11 socialisti {Amasi ha votato 
scheda bianca), i t re consiglieri di Democra/.a Hro'etana. tre consiglieri socialdemocratici 
(gli a l t r i due consiglieri del gruppo PSDI hanno votato un loro nome) e due consiglieri de! 
gruppo de. I tre consiglieri | — — ~ 

i n f a t t i , d imostra che ol t re 

I. pa. 

socialdemocratici — attraver
so Paolo Pillitten. che è anche 
segretario regionale del PSDI 
— hanno motivato in aula il 
loro dissenno dalle dichhiraz'o-
ni fatte dal capogruppo del 
PSDI, accogliendo la propo
sta politica dei socialisti per 
un sindaco ed una giunta lar
gamente rappresentativi, per 
un governo cittadino aperto 
al contributo di tutte le lor-
ze democratiche senza pre-
Giudiziali di sorta, torte del
la presenza dei comunisti. 

Il fatto che per il candida
to socialista, che si richia
mava appunto ad un'Intesa 
programmatica ampia ed uni
taria abbiano votato — oltre 
al tre consiglieri socialdemo
cratici anche due consiglieri 
de — dimostra che l'azione 
svolta con pazienza e tena
cia dal PSI e dal PCI per 
dare a Milano un'amministra
zione rispondente al voto del 
15 giugno, che superasse i lo
gori schemi del centro sini
stra e della discriminazione 
a sinistra, ha fatto breccia 
creando le premesse per un 
rafforzamento della stessa 
attuale maggioranza. 

Il confronto tra le forze po
litiche è andato avanti nella 
stessa seduta concili a re : al 
momento delle d'chinrazloni 
politiche prima del voto sul 
sindaco si è avuto 11 pronun
ciamento del tre consiglieri 
socialdemocratici. In dissen
so con le dichiarazioni fatte 
ufficialmente dal proprio 
gruppo. 

Le votazioni sulla giunta so
no state precedute dall'episo
dio del distacco del consiglie
re Francesco Ogliari dalla di
sciplina di gruppo della DC e 
dalla sua espulsione dal grup
po stesso. 

Il consigliere socialista Pari
de Accetti ha Invitato Fran
cesco Ogliari ad accettare la 
candidatura come membro 
della giunta. Ogliari ha rispo
sto accettando: metteva la 
sua persona a disposizione 
della città in un momento di 
grave preoccupazione per la 
situazione economica e gene
rale; se 11 suo gesto poteva 
essere utile a Milano metteva 
la tessera del suo partito a 
disposizione della DC. Il ca
pogruppo Borruso rispondeva 
che Ogliari era da considerar
si espulso. 

Il Consiglio comunale usci
to dalle elezioni del 115 giugno 
aveva iniziato la sua prima 
riunione alle 17,30. In sala 
c'erano tutti gli 80 consiglie
ri eletti; sul banco della pre
sidenza il compagno Elio 
Quercioli. segretario regiona
le del PCI. nella sua qualità 
di consigliere anziano, di can
didato cioè per il quale ha 
votato il maggior numero di 
elettori. 

Alle operazioni di voto per 
il sindaco si è passati dopo 
che i gruppi hanno dichia
rato la loro posizione. 

Per il PSI Carlo Tognoll. 
vice segretario della federa
zione, avev:i riproposto un 
governo cittadino basato su 
una larga intesa programma
tica sostenuta da un'allean
za vasta, unitaria e demo
cratica che non escluda nes
suno, a incominciare dal PCI. 
Candidato per U carica di 
sindaco e stato dal PSI ri-
presentato Aldo Aniasi, con 
l'auspicio che sul suo nome 
si determinassero convergen
ze che consentissero di dare 
poi vita ad una Giunta lar
gamente rappresentativa del
le forze democratiche presen
ti in consiglio. 

Il capogruppo democristia
no, l'ex vicesindaco Borruso, 
ha risposto affermando che 
la DC non è disponibile per 
un accordo programmatico di 
Giunta di « tipo assemblea
re », nel quale non ci sarebbe 
più rapporto chiaro tra mag
gioranza e opposizione e nel 
quale il PCI farebbe parte 
della maggioranza. La DC, 
comunque, non si sottrarrà 
al confronto per dare rispo
ste positive ai problemi 

L'apprezzamento. invece", 
per l'impegno con cui 11 PSI 
ha sollecitato alleanze vaste 
che diano stabilità e consen
so al governo cittadino è sta
to espresso dal compagno 
Riccardo Terzi, segretario 
della federazione milanese 
del PCI, e che, In questo spi
rito ha annunciato il soste
gno dei comunisti alla candi
datura Amasi. Il contronto 
programmatico, ha ricordato 
Terzi, ha dimostrato che esi
stono possibilità di larghi in
contri, che è realizzabile quan
to la città ha dimostrato di 
volere con il voto: una colla
borazione unitaria delle forze 
democratiche per un modo 
nuovo di governare, per por

re mano ad un profondo pro
cesso di rinnovamento e di 
risanamento, Quanto alla DC, 
essa deve capire che occor
re misurarsi con 1 problemi 
profondi che maturano nella 
società 

Il prof. Bucalossi, per il 
PRI, ha annunciato 11 « no » 
del suo partito alla proposta 
politica socialista ritenendo 
valida ancora la formula di 
centro-sinistra. Per 1 social
democratici, Luigi Valentini, 
pur riconoscendo la novità 
della situazione creata dal 
15 giugno, ha risposto nega
tivamente alla proposta poli
tica del PSI per una maggio
ranza che vada al di là degli 
schemi del centro-sinistra 
aprendo a tutte le forze de
mocratiche, compreso il PCI. 

Voto favorevole ad Aniasi 
era stato annunciato da Mo
linai-i a nome del tre consi
glieri di Democrazia prole
taria. 

Lo spoglio avviene rapida
mente e Quercioli. in un si-
lenzio intenso, annuncia che 
il Consiglio ha eletto, in pri
ma votazione. Aldo Amasi 
sindaco con 44 voti (34 sono 
le schede bianche e due vo
ti sul nome di un socialde
mocratico). Un grande ap
plauso che accomuna aula 
consiliare e tribuna del pub
blico dove si stipa una mol
titudine di cittadini acco
glie la proclamazione del sin
daco. 

Aniasi prende posto alla 
presidenza del Consiglio co
munale, ha brevi parole di 
riconoscimento per lo sfor
zo positivo fatto per giunge* 
re a dare alla città un'ammi
nistrazione aperta, sospende 
per un'ora la seduta in mo
do da vedere come tradurre 
nella giunta, che 11 Consiglio 
si appresta ad eleggere, le 
intese che si sono espresse 
sulla sua candidatura. 

La maggioranza di 44 voti, 

PCI, PSI, tre consiglieri de] 
PSDI e DP, hanno votato 
por la proposta socialista al 
tri due consiglieri. Si trat ta 
di appurare il significalo di 
questi due voti, se essi pro
vengono da consiglieri che 
hanno accettalo la proposta 
polìtica del PSI e quindi di
sponibili per assumersi re 
sponsabilità in giunta. 

Cosi e infatti. I due voli 
sono venuti dal gruppo della 
DC e sono dei consiglieri neo 
eletti Francesco Ogliari e 
Piergiorgio Slrtori i quali 
non condividono la posizione 
di chiusura espressa dal loro 
partito e ritengono si ó^bba 
dare alla citta un governo 
aperto a tutte le collabora 
zioni democratiche, senza di
scriminazioni. Per questo 
hanno votato Aniasi e per 
questo accettano la candida 
tura ad assessore effettivo il 
primo e nd assessore sup 
piente il secondo. Per questa 
loro presa di posizione ven 
gono espulsi dal gruppo del
la DC. 

Le elezioni dei 11 assessori 
effettivi e dei 4 assessori sup
plenti avvengono rapidamen
te. La maggioranza, inlatti, 
si riproduce puntualmente 
per tutti i nominativi. In pri
ma votazione viene nomina
to assessore anziano, con 43 
voti (e la sua astensionei 
11 compagno Vittorio Kornch 
In seconda votazione vengo 
no eletti gli altri 13 assesso
ri effettivi: cinque del PCI 
(Bonza no. Cuomo. Mottini, 
Sacconi e Tararne] IO: sei del 
PSI (Accetti. Baccnlim. Dra
gone, Peduzzi, Polotti. Togno-
li); un socialdemocratico (Pll-
lltterl i : un democristiano 
(Ogliari). Vengono poi eletti 
i quattro supplenti: due so
cialdemocratici t Armanin 1 r 
Fiorelliniì; un socialista iMa-
lcnni; un democristiano (Sir-
torìt. 

Tuti rinchiuso 
nelle prigioni 
di Marsiglia 

Con un Ingente spiegamento di forze di pollala, Mirio 
Tutl, il terrorista nero di Empoli catturato domenica a 
Saint Raphael, In Francia, e stato trasferito ieri dal
l'ospedale di Draguignan al carcere di Marsiglia. Per 1 I 
reati commessi In Francia. Tuti dovrebbe essere prò- i 
cessato verso la fine del mese di agosto. Poi verrebbe . 
estradato In Italia dove l'attende una condanna all'er. ] 
gastolo. Il neofascista ha intanto cercato di apparire 
un «perseguitato politico)', giustificando l'uccisione di 
due agenti di PS col fatto che egli si « considera in guerra 
col governo italiano ». A PAQ. B 

Formato ieri 
il nuovo governo 

in Portogallo 
Il presidente portoghese Costa Comes, prima di partire 
per Helsinki, ha annunciato la formazione del nuovo go
verno. Permangono tuttavia, in seno al Movimento delle 
forze armate, che ha ratificato la consegna del potere 
al triumvirato militare (Costa Comes, Goncalves. Otelo 
Saraiva de Carvalhoi. non superate divergenze sull'ar.-
setto politico del paese. In un'intervista, il cap. Sousa 
Castro ha espresso le posizioni dell'ala moderata del 
MFA. Egli ha sottolineato la necessità di dare alla ri
voluzione la base più ampia possibile, per non «ricorrere 
a sistemi repressivi)*, ed ha detto fra l'altro* «11 potere 
non deve risiedere sulla punta delle baionette)*. 

IN ULTIMA 


